
 

 

SCHEDA WORKSHOP 

1. Informazioni generali 

Titolo del workshop: Le donne, la pace, le bandiere. Imparare a narrare la pace  

Proponente/i: Je Suis SémantiQue (condurranno il workshop Elisabetta Ruffini e Ombretta 

Cosentino)  

Ente/Istituzione di appartenenza: ISREC ETS Istituto per la Storia della Resistenza e dell’Età 

Contemporanea di Bergamo ETS  e Fondazione Memoria della Deportazione ETS 

Destinatari: 

☐ Docenti scuola primaria 

X Docenti scuola secondaria di I grado 

X Docenti scuola secondaria di II grado 

☐ Altro: __________________________ 

2. Tema di riferimento 

Tema della Summer School a cui il workshop si riferisce: prassi di pacifismo 

3. Abstract (circa 1000 caratteri spazi inclusi) 

Descrivere sinteticamente contenuti, finalità e rilevanza del workshop. 

Il laboratorio intende portare alla luce un episodio dimenticato che riguarda la storia delle 

donne nella storia politica dell’immediato dopoguerra italiano: la raccolta di 3 milioni di firme 

di donne promossa dall’UDI dall’ottobre del 1947 al novembre del 1948 quando vengono 

consegnate all’ONU. 

La ricerca, nata dentro l’Isrec ETS, ha ispirato lo spettacolo Donne Belle Bandiere di pace 

realizzato da Farneto Teatro e prodotto da Istituto nazionale Ferruccio Parri, Udi nazionale, 

Isrec Bergamo e Fondazione Memoria della Deportazione, un libro con lo stesso titolo che 

raccoglie la drammaturgia scritta da Elisabetta Vergani e un numero della rivista Studi e 

Ricerche di storia contemporanea, Rassegna dell’Isrec ETS, n°105.   

L'obiettivo del laboratorio è capovolgere la storia intesa come sequenza di guerre, che 

puntellano la nostra memoria. Perché non guardare alla storia a partire dai percorsi e dalle 

esperienze di pace? Se la Resistenza è stata messa a memoria come guerra, impedendo a 

lungo di guardare alla resistenza civile, la prospettiva femminile aiuta a rintracciare 

quell’urgenza di pace che attraversa l’esperienza delle donne e degli uomini che hanno 

rischiato se stessi contro il fascismo e che disegna un’idea di comunità diversa da quella che 

hanno vissuto sotto il fascismo.   



 

 

Il laboratorio vuole condividere la ricerca che evidenzia le pratiche per la prima volta agite 

dalle donne del 1947, dialogare con le nuove generazioni e costruire la rete necessaria perché 

questa visionaria azione trovi la sua memoria e continui a restare pungolo di riflessione e 

azione. 

 Dopo un'introduzione storica e metodologica, i partecipanti in piccoli gruppi analizzeranno 

dei kit documentari focalizzati su: 

● Campagna anti-riarmo al II Congresso UDI. 

● Profili biografici delle protagoniste. 

● La pace e le Costituenti. 

● La consegna delle firme a Parigi. 

● La popolarizzazione dell’iniziativa. 

4. Obiettivi formativi 

Riscoperta della storia di genere. Approfondire la storia politica delle donne nell'immediato 
dopoguerra italiano, con focus specifico sull'azione dell'UDI e sulla campagna dei 3 milioni di 
firme per l'ONU.  

Comprensione del contesto geopolitico. Inquadrare il dibattito su pace, Costituente e disarmo 
nel delicato passaggio storico del secondo dopoguerra. 

Modelli di cittadinanza attiva. Conoscere forme di mobilitazione dal basso e di diplomazia 
popolare internazionale guidate da movimenti femminili. 

Analisi critica delle fonti. Sviluppare la capacità di analizzare, interpretare e raccordare 
documenti storici eterogenei attraverso il lavoro pratico sui kit documentari (biografie, atti 
congressuali, cronache dell'epoca). 

Ribaltamento della prospettiva storica. Acquisire strumenti metodologici per decostruire la 
narrazione storica tradizionale. 

Progettazione divulgativa. Imparare a tradurre la ricerca storica in linguaggi accessibili per il 
coinvolgimento delle nuove generazioni. 

Attualizzazione della memoria. Riconoscere il valore del passato come "pungolo" critico per 
interpretare, decodificare e rispondere alle urgenze e ai conflitti del presente. 

Valorizzazione delle marginalità. Sviluppare una sensibilità inclusiva che rimetta al centro 
della grande Storia i soggetti e le esperienze storicamente considerati marginali. 

Lavoro di rete e cooperazione. Sperimentare la co-progettazione e il confronto in piccoli 
gruppi, stimolando la creazione di una rete di competenze tra operatrici e operatori culturali. 

 



 

 

5. Metodologia operativa 

Metodologie previste (selezionare una o più opzioni): 

X Laboratorio con le fonti 

☐ Didattica controversiale 

☐ Didattica ludica 

☐ Studio di caso 

☐ Lezione partecipata 

☐ Altro: __________________________ 

6. Risorse e fonti utilizzate 

Fonti primarie: materiali provenienti dall’archivio dell’UDI e dall’archivio Gramsci 

Fonti secondarie / bibliografia essenziale: C. Ravera, Breve storia del femminismo in Italia, 

Editori Riuniti, Roma, 1978; P. Gabrielli, La pace e la mimosa, L'Unione donne italiane e la 

costruzione politica della memoria 1944-1955, Donzelli, 2005; Elisabetta Ruffini, Donne belle 

bandiere di pace, Enciclopedia delle donne, Milano 2026; “Studi e ricerche di storia 

contemporanea”, n. 105, giugno 2026. 

Risorse digitali, archivi e banche dati: https://costituente.camera.it; 

https://storia.camera.it; https://www.noidonnearchiviostorico.org; 

 

https://costituente.camera.it/
https://storia.camera.it/
https://www.noidonnearchiviostorico.org/

